
Due tragici incidenti in tre
settimane,  ex  Asi  “Strada
della morte”
Due incidenti, entrambi autonomi, con dinamiche che appaiono
molto simili e purtroppo entrambi mortali, lungo la stessa
strada nel giro di poche settimane l’uno dall’altro.
Adriano Corvaglia ha perso la vita il 23 Aprile scorso lungo
la strada ex Asi mentre tornava dal lavoro insieme al figlio,
che miracolosamente si è salvato.
Emanuele Campo, 32 anni, originario di Gela, ha trovato la
morte poco più avanti sabato scorso.
Anche lui era un operaio della zona industriale ed anche lui
aveva  appena  smontato  dal  suo  turno  di  lavoro  .  Tragica
coincidenza anche un altro elemento: entrambi i veicoli su cui
viaggiavano (un’Audi A3 nel caso di Corvaglia, una Renault
Megane per Campo) hanno terminato la loro corsa dopo aver
battuto contro il guardrail sfondandolo, per poi ribaltarsi.
La famiglia di Adriano Corvaglia non si da pace e da subito ha
chiesto che si faccia chiarezza su quanto accaduto al 58enne,
sia dal punto di vista dell’organizzazione dei soccorsi, sia
per  quanto  concerne  le  condizioni  di  sicurezza  di  quella
strada e soprattutto sulla stabilità e sullo stato in cui
versa il guardrail venuto giù. Il dubbio della moglie, Zaira
Salerno e degli altri familiari è che su quel collegamento
stradale non siano stati attuati interventi di manutenzione o,
comunque,  che  non  siano  stati  tali  da  rendere  sicuro  il
percorso. La specifica vicenda è in fase di approfondimento
nelle sedi giudiziarie.
Domani pomeriggio la famiglia tornerà sul posto per affiggere
(“come da autorizzazione ottenuta”) uno striscione che valga
come ricordo del congiunto tragicamente scomparso ma che sia
anche monito e richiesta di attenzione, soprattutto da parte
del Libero Consorzio Comunale, affinché disponga interventi
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urgenti di messa in sicurezza, laddove necessario, a partire
dai margini della strada. Il tratto di guardrail abbattuto
dagli schianti mortali non è ancora stato sostituito. L’area è
delimitata in maniera provvisoria. “Ma questo non garantisce
alcun contenimento- fa notare Zaira Salerno- Avevamo chiesto
interventi immediati perché mai più accadesse lungo quella
strada quello che è successo a mio marito, a noi. Non è
passato  nemmeno  un  mese  e  un’altra  vita  è  stata  spezzata
proprio lì, praticamente allo stesso modo. Non si può restare
a guardare o ad attendere un’altra vittima ancora”.

La  Strada  ex  Viabilità  Asi  dopo  l’incidente  dello  scorso
Aprile

Randagismo,  dalla  Regione  5
milioni  ai  comuni  per
prevenzione  e  ricovero  nei
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canili
Cinque milioni di euro ai Comuni siciliani per coprire le
spese sostenute nel corso del 2023 per la prevenzione e gli
interventi contro il randagismo. Il decreto di assegnazione è
stato  emanato  di  concerto  tra  l’assessore  regionale  alle
Autonomie locali e quello all’Economia.
L’intervento, introdotto dalla legge regionale 15 del 2022, è
stato finanziato dall’attuale governo.
Le somme erogate sono state parametrate alla spesa effettuata
nel 2022, rientrano nell’ambito della ripartizione del Fondo
autonomie locali e sono state assegnate ai Comuni quale quota
parte dei costi affrontati per l’ospitalità della popolazione
canina nelle strutture di ricovero e custodia, sia pubbliche
che private convenzionate, sulla base dei dati attestati.
Tra  i  comuni  ammessi  al  riparto  figurano  anche  quelli  di
Siracusa: Avola (36.508,36 euro); Buccheri (10.557,31 euro);
Buscemi (6.558,28 euro); Canicattini Bagni (15.666,12 euro);
Carlentini  (12.259,50  euro);  Ferla  (255,79  euro);  Floridia
(36.381,51  euro);  Francofonte  (11.604,55  euro);  Lentini
(39.018,77 euro); Melilli (239.049,50 euro); Noto (62.664,50
euro); Pachino (17.754,94 euro); Palazzolo Acreide (28.202,52
euro);  Portopalo  di  Capo  Passero  (5.105,84  euro);  Priolo
Gargallo (74.923,36 euro); Rosolini (21.301,32 euro); Siracusa
(190.193,41 euro); Solarino (14.061,38 euro).

“Decarbonizzazione  e
competitività”:  una  visione
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di  sviluppo  per  il  Polo
industriale di Siracusa
Al via una nuova sfida per le aziende del polo industriale di
Siracusa.  Se  ne  è  parlato  nella  sede  di  Confindustria
Siracusa, nell’ambito di una prima riunione con i deputati
nazionali e regionali, i sindaci della zona industriale ed i
sindacati provinciali con l’obiettivo di favorire un dialogo
costruttivo attorno alle necessità e le priorità di sviluppo
per il Polo.
Confindustria Siracusa, in rappresentanza delle sette grandi
aziende insediate nel polo – Isab Goy Energy , Versalis-Eni,
Sonatrach Raffineria Italiana, Sasol Italy, Brown To Green
Siciliy,  Air  Liquide,  Buzzi  –  in  collaborazione  con  The
European House Ambrosetti ha avviato uno studio finalizzato
alla definizione di una nuova visione per la Decarbonizzazione
e  la  Competitività  del  Polo  Industriale  Siracusano.
L’iniziativa vuole affrontare le sfide e le opportunità legate
al  percorso  di  decarbonizzazione  del  Polo  Industriale  di
Siracusa per garantire lo sviluppo, la competitività e la
sostenibilità  delle  aziende  del  Polo  identificando  la
traiettoria  da  seguire,  i  fattori  abilitanti  e  quelli
attualmente  bloccanti  e  quindi  da  rivedere.
“L’interdipendenza e la visione comune delle aziende – afferma
il Presidente di Confindustria Siracusa, Gian Piero Reale, ci
ha convinto della necessità di realizzare uno studio che ci
consenta  di  avviare  in  maniera  pragmatica  un  percorso  di
decarbonizzazione integrato al polo al fine di considerare e
valorizzare  la  forte  simbiosi  industriale  alla  base  della
competitività del Polo”.
Due le priorità emerse nella prima fase dello studio in corso
per le aziende del Polo Industriale di Siracusa: lo sviluppo
di una infrastruttura comune per il trasporto e lo shipping
della CO2 catturata, la cosiddetta Carbon Capture and Storage
– CCS – a servizio di tutte le aziende del Polo e lo sviluppo
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di  una  filiera  dell’idrogeno  rinnovabile  e  low  carbon
integrata  nelle  attività  del  Polo.”
La visione unitaria di un “Zero Carbon Industrial Cluster” nel
Polo  Industriale  di  Siracusa  consente  di  preservare  la
competitività del Polo industriale, di attrarre investimenti
da  parte  di  aziende  interessate  a  produrre  in  contesti
decarbonizzati  ,  sostenere  la  riconversione  delle  imprese
siciliane  verso  nuovi  settori  della  green  economy  e
contribuire  alla  sostenibilità  del  territorio.
La decarbonizzazione del Polo richiede la ridefinizione di
alcuni “fattori abilitanti” nella normativa in grado di creare
certezze e i tempi necessari per la riconversione industriale,
ha sottolineato Alessandro Viviani, Associate Partner di The
European  House  –  Ambrosetti.  La  decarbonizzazione  è  più
costosa in Europa che in altri contesti, rischiando di mettere
fuori mercato le industrie europee. È necessario mettere in
campo un nuovo approccio sistemico alla decarbonizzazione con
un più diverso modello di intervento pubblico a sostegno della
competitività nelle filiere globali.”
Per azzerare le emissioni del Polo saranno necessari circa
8-10 miliardi di Euro di investimenti per l’adeguamento degli
impianti produttivi ed un quadro normativo e di ammissibilità
a  finanziamenti  non  ancora  esistente  e  definito  e  che
richiederà  un  importante  lavoro  da  parte  del  governo
nazionale,  di  tutte  le  istituzioni  e  di  tutti  gli
stakeholders.
In tal senso hanno espresso rilevanti commenti e disponibilità
al confronto e al supporto all’iniziativa di Confindustria
Siracusa gli stakeholders presenti e in particolare gli On.
Cannata,  Scerra,  Carta,  Gilistro,  il  Sindaco  Gianni  e  i
Segretari sindacali Alosi, Carasi, Siragusa e Galioto.



“Salviamo  le  api  e  la
biodiversità”,  sabato  25
maggio l’iniziativa dei Lions
a Palazzo Vermexio
“Salviamo le api e la biodiversità”. È il tema dei lions di
Siracusa Host ed Eurialo, che presenteranno sabato 25 maggio
alle ore 10,00, nella sede comunale di Palazzo Vermexio.
Nel celebrare la “Giornata mondiale delle Api”, i relatori
Carlo  Amodeo,  presidente  dell’associazione  regionale
Allevatori  Apis  Mellifera,  Fabio  Morreale,  Presidente
dell’Associazione Natura Sicula e Francesco Azzaro, Direttore
Ispettorato prov.le Agricoltura di Siracusa, ci condurranno
nel mondo delle api, dell’ambiente naturale in cui vivono e
svolgono il loro importantissimo ruolo di impollinatori.
Nello specifico si parlerà di una specie di ape autoctona,
l’ape nera, a rischio di estinzione; sottolineando gli aspetti
peculiari che la rendono unica e l’impatto con l’ambiente in
cui vive. Il mondo delle piante apistiche, il ruolo che esse
svolgono nell’ambiente e le strategie per la loro salvaguardia
e il ruolo svolto dalle istituzioni per la tutela di questo
patrimonio naturale.
Una celebre frase ” si calcola che senza api l’uomo potrebbe
vivere solo pochi anni”, rappresenta oggi il problema delle
api e si collega alla tutela dell’ambiente e alla alterazione
della  biodiversità  che  influenza  significativamente
l’equilibrio naturale che garantisce la sopravvivenza delle
specie animali e della vita dell’uomo.
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Siracusa  è  tra  i  comuni
capoluogo italiani più maturi
dal punto di vista digitale
Siracusa è tra i comuni capoluogo italiani più maturi dal
punto di vista digitale. È quanto emerge dall’indagine sui
Comuni  capoluogo  realizzata  da  FPA,  società  del  gruppo
DIGITAL360,  per  Deda  Next,  società  di  Dedagroup  impegnata
nell’accompagnare  la  trasformazione  digitale  della  Pubblica
Amministrazione  e  delle  aziende  di  pubblico  servizio,
presentata  a  FORUM  PA  2024.
La  ricerca,  giunta  alla  sesta  edizione,  offre  un’analisi,
aggiornata ad aprile 2024, dello stato di avanzamento delle
principali amministrazioni comunali italiane negli obiettivi
di  digitalizzazione  individuati  dalle  strategie  nazionali,
secondo il modello Ca.Re. (Cambiamento Realizzato) di Deda
Next.  Un  benchmark  con  cui  i  Comuni  possono  valutare  il
proprio  grado  di  maturità  e  uno  strumento  operativo  per
misurare  i  risultati  raggiunti  e  indirizzare  nuovi
investimenti per lo sviluppo di servizi digitali di nuova
generazione.
Il risultato è una classificazione dello stato di maturità
digitale di 110 amministrazioni capoluogo in base al loro
posizionamento su tre dimensioni: l’offerta online di servizi
(Digital public services), l’integrazione dei sistemi comunali
con le piattaforme nazionali (Digital PA) e la maturità su
dati e interoperabilità, misurata con il nuovo indice Digital
Data  Gov  che  sostituisce  il  precedente  Digital  Openness.
All’interno del terzo indice, in questa edizione, sono state
integrate  anche  misurazioni  sull’adozione  delle  piattaforme
SEND  (Piattaforma  notifiche  digitali)  e  PDND  (Piattaforma
Digitale  Nazionale  Dati).  Modifiche  che  costituiscono  un
ulteriore innalzamento dell’asticella, dopo quello già operato
nel  2023,  e  che  riflettono  i  più  elevati  obiettivi  di
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digitalizzazione a cui sono chiamate oggi le amministrazioni,
come effetto dei traguardi posti dal PNRR.
Dall’analisi emerge che Siracusa mantiene il posizionamento in
fascia verde con un indice Ca.Re. pari a 56 (in miglioramento
rispetto a 46 del 2023). Un risultato ottenuto soprattutto
grazie  alle  ottime  performance  dell’indice  Digital  Public
Services che registra un +104% arrivando al punteggio massimo
di rilevazione pari a 100 (ottenuto solo da 9 Capoluoghi su
110) e dall’indice Digital PA che cresce del 17% attestandosi
a 69. Rimane da migliorare invece il nuovo indice Digital Data
Gov,  che  alza  l’asticella  generale,  attestando
l’amministrazione nella fascia di rilevazione più bassa.
La  Responsabile  della  Transizione  Digitale  del  Comune  di
Siracusa, Loredana Carrara, afferma che “Siracusa ce la sta
mettendo  tutta  non  soltanto  nel  dotarsi  di  una  “pelle”
digitale  ma  anche  nel  trasformare  le  sue  “ossa”,  le
infrastrutture applicative adesso in cloud, e i suoi “organi
interni”: processi, organizzazione e competenze per supportare
in esercizio una nuova amministrazione digitale. Il risultato
è  la  crescita,  anno  dopo  anno,  dell’indice  di  Maturità
Digitale che ci premia anche quest’anno.
In questo viaggio, fortemente voluto dai suoi Amministratori,
Siracusa non è stata sola. Si è avvalsa della partnership di
DedaNext,  fondamentale  nel  raggiungimento  di  molti  degli
obiettivi di transizione digitale che si era posta, oltre che
del supporto di stake holders e professionalità presenti sul
territorio e, naturalmente, dei suoi Uffici collaudando un
modello articolato e vincente di relazioni professionali e
personali in cui ognuno ha saputo portare le sue competenze e
la sua energia integrandole con quelle degli altri componenti
del team”.
“Il PNRR si sta confermando un’occasione unica per innovare il
settore pubblico, sia per quanto riguarda gli enti locali, che
per la PA centrale, che possono sfruttare la digitalizzazione
per operare una rivoluzione della cultura del servizio al
cittadino e alle imprese. In questo senso, l’adesione alla
PDND, che promuove la condivisione e l’interoperabilità delle



informazioni tra le amministrazioni, è un tassello chiave per
modernizzare definitivamente i servizi pubblici e favorire lo
sviluppo di soluzioni innovative costruite sulla base di fonti
certificate e univoche. I dati, quando sono interoperabili,
diventano il motore di un’innovazione che ha al suo centro le
persone, perché abilitano una PA puntuale ed efficace, alleata
di cittadini e imprese, con un’offerta di servizi efficiente e
facilmente accessibile, alla portata di tutti, proattiva nei
confronti dell’utente. Una PA più equa. Per raggiungere questo
traguardo dobbiamo costruire un ecosistema collaborativo in
cui pubblico e privato condividono risorse e conoscenze per
generare valore e benessere su tutto il territorio. – dice
Fabio Meloni, CEO di Deda Next – Siracusa, che affianchiamo
con  le  nostre  soluzioni  di  back  office  a  supporto  dei
principali  processi  strategici  e  con  cui  collaboriamo  sul
fronte  dei  servizi  online,  si  conferma  tra  i  Comuni  più
virtuosi e continua a lavorare per migliorare ulteriormente la
propria maturità digitale”.

“Festa  dello  Sport”,  il  26
maggio  cambia  la  mobilità
nell’area di via Tisia
In occasione della “Festa dello Sport”, prevista domenica 26
maggio  nell’area  di  via  Tisia,  sono  state  disposte  delle
modifiche alla viabilità. Nello specifico, dalle 14 alle 21:
in via Tisia, nel tratto interposto tra viale Zecchino e largo
Dicone, nella carreggiata con direzione quest’ultimo, vengono
istituiti il divieto di transito veicolare, fatta eccezione
per i veicoli dei residenti del civico 153, con obbligo di
entrata e uscita da viale Zecchino; ed il divieto di sosta con
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rimozione coatta;
in via Tisia, nel tratto interposto tra il civico 58 e il
civico 110, nella carreggiata con direzione viale Zecchino,
viene istituito il divieto di transito veicolare e di sosta
con rimozione coatta;
in via Tisia, nel tratto interposto tra largo Dicone e il
civico  60,  nella  carreggiata  con  direzione  quest’ultima,
disposta  l’istituzione  del  divieto  di  transito,  fatta
eccezione  per  i  titolari  di  passo  carrabile  che  sono
autorizzati a percorrere la carreggiata, in entrambi i sensi
di marcia, con obbligo di entrata e di uscita da largo Dicone;
e l’istituzione del divieto di sosta con rimozione coatta;
in via Tisia, nel tratto interposto tra il civico 112 e viale
Zecchino,  nella  carreggiata  con  direzione  quest’ultima,
disposte  l’istituzione  del  divieto  di  transito,  fatta
eccezione  per  i  titolari  di  passo  carrabile  che  sono
autorizzati a percorrere la carreggiata, in entrambi i sensi
di  marcia,  con  obbligo  di  entrata  e  di  uscita  da  viale
Zecchino; ed il divieto di sosta con rimozione coatta;
in via Damone, nel tratto interposto tra ronco a via Damone e
via Tisia, disposta l’istituzione del divieto di transito,
fatta eccezione per i titolari di passo carrabile che sono
autorizzati a percorrere la carreggiata, in entrambi i sensi
di marcia, con obbligo di entrata e di uscita da via Polibio;
in  via  Pitia,  in  entrambe  le  carreggiate,  nel  tratto
interposto tra via Tisia e i civici 35 e 36, istituiti i
divieti di transito e di sosta con rimozione coatta;
in  via  Pitia,  in  entrambe  le  carreggiate,  nel  tratto
interposto tra i civici 35 e 36 e l’intersezione con via
Filisto,  viene  istituito  il  divieto  di  transito,  fatta
eccezione  per  i  titolari  di  passo  carrabile  che  sono
autorizzati a percorrere le carreggiate, in entrambi i sensi
di marcia, con obbligo di entrata e di uscita da via Filisto.



Petrolchimico,  Uilm  Uil:
“Ipotesi  di  accordo  per  le
aziende di 2° livello”
(cs) Chiusa un’ipotesi di accordo da Uilm Uil e Fim Cisl, che
definisce le linee guida sulla contrattazione di 2° livello
aziendale per le società dell’indotto del polo petrolchimico
ed energetico della provincia di Siracusa, aderenti al CCNL
per l’Industria Metalmeccanica privata.
“Premesso  che  Fim  Fiom  e  Uilm  provinciali  ad  aprile  2023
avevano presentato a Confindustria la piattaforma di rinnovo
del  contratto  integrativo  –  hanno  detto  Vincenzo  Comella
segretario regionale della Uilm e Giorgio Miozzi segretario
provinciale  Uilm  –  e  considerato  che  l’obbiettivo  che  ci
eravamo  prefissati  era  quello  di  sanare  le  differenze  di
retribuzioni fra lavoratori fruitori del vecchio accordo e i
lavoratori assunti dopo l’anno 2014, abbiamo presentato una
ipotesi di piattaforma di contrattazione di secondo livello
alle singole aziende. Considerato che da quando presentammo la
piattaforma in cui era presente pure la Fiom, oggi non più,
sono passati 14 mesi, riteniamo idonea la soluzione trovata
oggi perché ci mette nelle condizioni di portare incrementi
salariali ai lavoratori, i quali dunque potranno avere solo
benefici senza alcun rischio. La retribuzione dei lavoratori
che  percepiscono  il  vecchio  contratto  integrativo,  a
prescindere dell’andamento degli indici di valutazione, non
potrà dunque arretrare di un centesimo ma soltanto essere
incrementata – aggiungono Comella e Miozzi -. La retribuzione
dei  lavoratori  che  non  percepiscono  le  somme  del  vecchio
integrativo ma l’elemento perequativo definito dal CCNL con un
minimo  incremento  dell’indice  IPA  (Indice  di  Produttività
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Aziendale),  si  equiparerà  alla  netta  di  coloro  i  quali
percepiscono il vecchio integrativo. Se, infine, i parametri
che  si  fisseranno  nell’accordo  di  secondo  livello  si
incrementeranno  ancor  di  più,  rimarranno  ancora  spazi  di
incremento salariale. Maggiori dettagli del contenuto della
ipotesi  di  accordo,  in  definitiva,  saranno  spiegati  nelle
assemblee che congiuntamente con la Fim – concludono Comella e
Miozzi – faremo nei luoghi di lavoro”.

Ipotesi  di  accordo  sulla
contrattazione di 2° livello
con  le  segreterie  dei
metalmeccanici  di
Confindustria
Nella  giornata  di  ieri,  presso  la  sede  di  Confindustria
Siracusa,  gli  imprenditori  della  Sezione  Imprese
Metalmeccaniche  hanno  sottoscritto  con  le  Segreterie
provinciali e regionali di FIM CISL e UILM UIL l’ipotesi di
accordo sulla contrattazione aziendale di secondo livello.
Il documento, che sarà oggetto di approvazione nel corso delle
prossime  assemblee  dei  lavoratori,  rappresenta  la  giusta
sintesi che coniuga la richiesta dei Sindacati di aumenti
retributivi  e  le  esigenze  delle  aziende  di  legare  tali
incrementi  economici  al  raggiungimento  di  performances
aziendali  e  miglioramenti  di  produttività,  redditività  ed
efficienza.  Questo  accordo  consentirà  ai  lavoratori  di
beneficiare anche di una riduzione del cuneo fiscale a loro
carico,  grazie  alla  normativa  vigente  in  materia  di
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detassazione  dei  premi  di  risultato.
“Con spirito di responsabilità le parti hanno lavorato per
diversi mesi per conseguire un risultato che tenesse conto
delle  esigenze  dei  lavoratori  –  ha  detto  Giovanni  Musso,
Presidente  della  Sezione  imprese  metalmeccaniche  di
Confindustria Siracusa – non trascurando le difficoltà che
incontrano  quotidianamente  le  aziende  per  assicurare  una
continuità  produttiva  nell’attuale  contesto  economico.  Sono
certo  che  l’accordo  raggiunto  contribuirà  a  rafforzare  le
relazioni tra le parti ed assicurare ad imprese e lavoratori
condizioni di stabilità nel settore metalmeccanico”.

Non  finiscono  mai  i  lavori
per il parcheggio a servizio
di via Tisia, che odissea!
La  realizzazione  di  un  tutto  sommato  semplice  parcheggio
cittadino, da 120 posti auto, si è trasformata in un’odissea.
Quasi  fosse  un  kolossal  d’altri  tempi,  il  parcheggio  a
servizio della zona commerciale di via Tisia, accanto alla
palestra Akradina, è ancora un cantiere aperto.
Nei  piani,  doveva  essere  pronto  e  attivo  da  mesi.  Nella
realtà, è un autentico cantiere lumaca. La pazienza, però, è
esaurita. Quella dei residenti e dei commercianti della grande
area, come quella dell’amministrazione comunale, pronta a fare
valere la pesante penale per il ritardo, a carico della ditta
incaricata dei lavori. Il 12 maggio scorso era il termine
ultimo per consegnare l’opera ultimata. Da quel giorno in
avanti, il Comune di Siracusa può agire in rivalsa.
Perché tanti ritardi per un’opera così semplice? Difficile
districarsi tra le varie versioni: problemi di salute ai piani
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alti della ditta, materiale che non arriva (adesso è tutto in
cantiere) e via dicendo. Cose che purtroppo capitano quando i
controlli della committente (il Comune) sono radi e certo non
tali da mettere pressione. Ad onor del vero, in cantiere si
incontra da settimana e almeno una volta al giorno l’assessore
Enzo Pantano. Molto più rade le visite di controllo da parte
di  tecnici  e  dirigenti  di  settore.  Ma  sono  gli  uffici  a
seguire le pratiche, le gare, gli affidamenti, l’avanzamento
lavori e la liquidazione dei vari saldi, non certo questo o
quell’assessore a cui compete solo l’indirizzo politico delle
scelte amministrative.
Sia come sia, l’ultima previsione ottimistica è relativa ad un
completamento  in  dieci  giorni,  con  la  posa  della
pavimentazione drenante e gli ultimi dettagli. È però triste
avvicinare al cantiere e vedere che le attività all’interno
tutto sono, meno che febbrili.

Intervista a cura di Giuseppe Schifitto

Dramma a Pachino, un anziano
precipita  dal  secondo  piano
della sua abitazione e muore
Un uomo di 88 anni questa mattina intorno alle 12 a Pachino si
sarebbe lanciato dal secondo piano della sua abitazione. Sul
posto i Carabinieri, che stanno indagando per capire i motivi
che  hanno  potuto  spingere  l’uomo  a  compiere  questo  gesto
estremo.
La tragedia è avvenuta questa mattina, intorno alle 12,
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